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Decreto rilancio

LA RIPRESA
DOPO IL VIRUS

Pace fiscale
Una chance 
per chi non ha
pagato le rate
D A causa di un 

imprevisto non ho 
pagato alcune rate 
della rottamazione 
dello scorso anno. Il 
decreto rilancio 
prevede qualcosa 
anche in merito a 
questi casi?

r Per i debitori che erano
già decaduti dalla 
rottamazione o dal 
saldo e stralcio alla data
del 31 dicembre 2019 il
dl rilancio prevede che
tali soggetti possano 
presentare istanza di 
dilazione del debito, 
secondo le regole 
ordinarie dell’articolo 
19, Dpr 602/73 (per un
massimo di 72 rate 
mensili), e in deroga alla
normativa originaria 
delle sanatorie in 
esame. Vale ricordare
che per tutte le 
domande di dilazione 
presentate entro il 31 
agosto prossimo la 
soglia di decadenza 
dalla rateazione è di 10
(e non 5) rate non 
pagate.

Contenzioso

Fisco, per impugnare gli atti impositivi
intreccio dei termini più complicato

Il Dl rilancio ha chiarito che è possibile per i contribuenti il cumulo 
dei termini della sospensione Covid con i quelli di adesione

Laura Ambrosi

S
i complica ulteriormen-
te l'individuazione del
termine di impugnazio-
ne in commissione tri-
butaria degli atti impo-
sitivi: le modifiche ap-

portate dal Dl Rilancio, da un lato 
hanno chiarito il cumulo dei termini
della sospensione Covid con quelli di
adesione, dall'altro però hanno intro-
dotti vari criteri di determinazione 
della data del ricorso, da coordinarsi
anche con la sospensione dal 9 marzo
all'11 maggio 2020.

Per gli atti notificati fino all'8 otto-
bre 2019 il termine di impugnazione
seguiva le ordinarie regole (60 giorni
ovvero 150 in caso di adesione), poi-
ché la scadenza era precedente 
all'inizio della sospensione Covid (9
marzo). Per quelli invece notificati 
dal 9 ottobre 2019 che sono stati og-
getto di adesione, poiché il termine 
ultimo ordinariamente cadrebbe do-
po l'inizio della sospensione Covid, si
contano 214 giorni dalla data di noti-
fica (60 ordinari + 90 per adesione +
64 sospensione Covid). 

Atti senza adesione e sanzioni
Per quelli notificati dal 9 ottobre 2019
al 6 gennaio 2020 il termine di impu-
gnazione va determinato solo consi-
derando 60 giorni dalla data di notifi-
ca, poiché la scadenza è antecedente
all'inizio della sospensione Covid. In-
vece per quelli notificati dal 7 gennaio
al 1° aprile 2020 i 60 giorni ordinaria-
mente previsti per atti notificati in 
questo arco temporale, scadono nel
periodo tra il 9 marzo ed il 31 maggio,

e pertanto in base alle nuove disposi-
zioni del Dl Rilancio, il pagamento ed
il relativo ricorso sono rinviati al 16 
settembre 2020.

Per gli atti di irrogazione/conte-
stazione di sanzioni non è previsto 
alcun differimento e pertanto essi be-
neficiano “solo” della sospensione 
Covid di 64 giorni. Se notificati tra il 7
gennaio ed il 7 marzo 2020, si consi-
derano 124 giorni complessivamente
(60 ordinari + 64 di sospensione). Se
notificati dal 9 marzo 2020, i 60 gior-
ni ordinari decorrono dal 12 maggio
2020. 

Atti oggetto di adesione
Per quelli notificati dal 7 gennaio al 7
marzo 2020, stante anche la nuova 
previsione del DL, per il termine di 
impugnazione ci sono 214 giorni de-
correnti dalla notifica (60 ordinari +
90 per adesione + 64 sospensione Co-
vid). In questa ipotesi, occorre ulte-
riormente valutare l'eventuale cu-
mulo con la sospensione estiva (1-31
agosto). Si ritiene che essa non debba
essere considerata in quanto secon-
do costante giurisprudenza di legitti-
mità, le sospensioni “straordinarie”
(come la neo introdotta Covid) non si
cumulano. Ne consegue così che se i
214 giorni cadono nel mese di agosto,
il termine per impugnare sarà il 1° 
settembre (primo giorno utile). Se i 
214 giorni cadono oltre il 31 agosto, 
non si cumulano gli ulteriori 31 giorni
di agosto. Per gli atti notificati dal 9 
marzo 2020 oggetto di adesione, ci 
sono gli ordinari 150 giorni (ossia i 60
+ i 90 per l'adesione) decorrenti dal 12
maggio, primo giorno utile dopo la 
sospensione Covid.
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Sono stati 
introdotti 
vari criteri di 
determina-
zione della 
data dei 
ricorsi da 
coordinare 
con la so-
spensione

TIPO DI ATTO SCADENZA IMPUGNAZIONE
Atti notificati fino all’8/10/2019 (con o senza adesione) Non rientrano nella sospensione Covid
Atti notificati dal 9/10/2019 (avvisi di accertamento, rettifica e liquidazione) 
se è stata presentata istanza di adesione

214 gg (60+90+64) dopo la notifica
dell’atto

Atti notificati dal 9/10/2019 fino al 6/1/2020 senza istanza di adesione Non rientrano nella sospensione Covid
Atti notificati dal 7/1/2020 all’1/4/2020 senza istanza di adesione presentata 
(acquiescenza scade tra 9/3 e 31/5/2020)
-     Avvisi di accertamento 16/09/2020
-     Atti di liquidazione a seguito di attribuzione della rendita 16/09/2020
-     Atti di liquidazione per omessa registrazione di contratti di locazione e di 
contratti diversi 16/09/2020

-     Atti di recupero (art 1, comma 421 legge 311/2004) 16/09/2020
-     Avvisi di liquidazione emessi in presenza di omesso, carente o tardivo 
versamento dell’imposta di registro, dell'imposta sulle successioni e donazioni, 
dell’imposta sostitutiva sui finanziamenti, dell’imposta sulle assicurazioni

16/09/2020

-     Atti di irrogazione/contestazione sanzioni (se notificati fino al 7 marzo) 124 gg (60+64)
-     Atti di irrogazione/contestazione sanzioni (se notificati dal 9 marzo) 60 gg a decorrere dal 12 maggio
Avvisi di accertamento/rettifica/liquidazione notificati dal 7/1/2020 al 
7/3/2020 con istanza di adesione presentata*

214 gg (60+90+64) dopo la notifica
dell’atto

Avvisi di accertamento/rettifica/liquidazione notificati dal 9/3/2020 con 
istanza di adesione presentata **

150 gg (60+90) a decorrere dal 12
maggio 2020

Il labirinto delle scadenze

* se il termine cade nel periodo 1/8-31/8 è prorogato all'1 settembre 2020, se invece cade successivamente si ritiene non debba sommarsi il periodo di 31 gg (sospensio-
ne feriale) ; ** si ritiene non debba sommarsi il periodo di 31 gg (sospensione feriale). Nota: Si segnala ai fini del computo delle scadenze che il 7 marzo 2020 era sabato e 
pertanto il termine slitta al lunedì' 9 marzo 2020

Definizioni agevolate

Tutte le rate si possono pagare 
entroil 10 dicembre senza 
maggiorazioni
Luigi Lovecchio

Sono validi i pagamenti delle
rate in scadenza nel corso
del 2020 se effettuati entro
il 10 dicembre prossimo.

I soggetti che sono decaduti dalla
definizione agevolata alla fine dello
scorso anno possono presentare 
domanda di rateazione delle som-
me ancora dovute. 

Il Dl rilancio contiene un doppio
intervento di favore nei confronti di
tutti coloro che hanno aderito alla
definizione agevolata degli affida-
menti all'agenzia delle Entrate–Ri-
scossione. Al riguardo, si ricorda
che, in base alle regole generali, se
si paga anche una sola rata della de-
finizione agevolata, con un ritardo
superiore a cinque giorni, si decade
dalla sanatoria. Questo significa
che viene ripristinato il debito ori-
ginario, comprensivo di sanzioni e
interessi, e per di più non è più pos-
sibile dilazionare il pagamento del-
le somme residue. 

Per venire incontro alle difficoltà

della fase di emergenza in corso, al
riguardo era già intervenuto l’arti-
colo 68, Dl 18/20, che ha stabilito il
differimento alla fine di maggio
della rata della rottamazione ter,
originariamente, in scadenza al 28
febbraio 2020, e della rata del saldo
e stralcio inizialmente prevista in
scadenza al 31 marzo. 

Con il Dl rilancio l’intervento è
molto più radicale poiché si dispone
che tutte le rate delle definizioni
agevolate con l’Ader possono essere
pagate, senza maggiorazione di
sorta, entro il 10 dicembre 2020. Se
il pagamento avviene entro questa
data, la sanatoria non viene meno e
sono quindi conservati i benefici di
legge. 

La nuova disposizione stabilisce
altresì che, con riguardo alla nuova
scadenza, non trova applicazione la
tolleranza del ritardo non superiore
a cinque giorni. 

Questo significa che se il paga-
mento avviene anche, ad esempio,
l’11 dicembre, la definizione decade
irrimediabilmente.

Un’altra modifica ha interessato
tutti in debitori che erano già deca-
duti dalla rottamazione o dal saldo
e stralcio alla data del 31 dicembre
2019. Si prevede, in particolare, che
tali soggetti possano presentare
istanza di dilazione del debito, se-
condo le regole ordinarie dell’arti-
colo 19, Dpr 602/73 (per un massi-
mo di 72 rate mensili), e in deroga
alla normativa originaria delle sa-
natorie in esame. 

Come detto, il venir meno della
rottamazione comporta la preclu-
sione a nuove domande di rateazio-
ne, consentendo all’agente della ri-
scossione di prevenire le azioni di
recupero coattivo che, peraltro, fino
alla fine di agosto non si possono
avviare. Vale ricordare che per tutte
le domande di dilazione presentate
entro il 31 agosto prossimo, e quindi
anche per quelle trasmesse dai de-
bitori suddetti, la soglia superata la
quale si decade dalla rateazione è di
10 (e non cinque) rate non pagate.
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Il nodo delle udienze

Nel processo tributario collegamento 
da remoto anche per i giudici
Massimo Romeo

La bozza del Dl rilancio contiene
novità in tema di udienza a di-
stanza e di contributo unifica-
to. 

Per quanto concerne la prima, la
nuova disciplina permetterebbe l'uti-
lizzo del collegamento da remoto non
solo per le parti processuali ma anche
per i giudici e il personale ammini-
strativo. In particolare sarebbe previ-
sto che soltanto le parti potranno ri-
chiedere l'udienza a distanza nel ri-
corso o nel primo atto difensivo ovve-
ro con un atto successivo da
notificarsi alle controparti : tale ri-
chiesta dovrà essere effettuata prima
della comunicazione dell’avviso di
trattazione dell'udienza di cui al-
l’articolo31, comma 2, del decreto le-
gislativo 31 dicembre 1992, n. 546 
(questa la principale novità). 

Verrebbero, altresì, demandate le
regole tecniche relative e la scelta 
sull'individuazione delle commissio-
ni tributarie presso le quali sarà possi-
bile attivare l'udienza a distanza ad un

decreto direttoriale del dipartimento
delle Finanze . Verrebbe anche previ-
sto che i giudici tributari, sulla base di
criteri fissati dai presidenti delle com-
missioni tributarie, potranno dispor-
re l’udienza a distanza e autorizzare 
l’ufficio di segreteria a comunicare al-
le parti lo svolgimento dell’udienza 
con collegamento da remoto.

In tema, poi, di contributo unifica-
to verrebbero risolti i dubbi sorti sul 
punto, sospendendo dall’8 marzo al 
31 maggio 2020 i termini previsti per
il computo delle sanzioni da irrogare
per ritardato versamento totale o par-
ziale (articolo 16 del Dpr 115/02).

Per lo stesso periodo verrebbe al-
tresì sospeso anche il termine per
l'emissione dell’invito al pagamento
del contributo unificato. Va ricordato
in materia di contributo unificato che
con il Dl liquidità (articolo 29, comma
2), il legislatore ha introdotto nel so-
pracitato articolo 16 il comma 1-ter in
base al quale è consentito alle segrete-
rie delle commissioni tributarie di no-
tificare la sanzione derivante dall' 
omesso o parziale pagamento del 

contributo unificato anche tramite
posta elettronica certificata nel domi-
cilio eletto o, in mancanza di tale indi-
cazione, mediante il deposito presso
l'ufficio di segreteria o di cancelleria 
dell'autorità giudiziaria competen-
te.La norma di partenza consente la 
notifica via pec anche qualora l'irro-
gazione della sanzione sia contenuta
nell'invito al pagamento. Prima c’era
una scissione dei tempi e delle moda-
lità di notificazione fra l'invito al pa-
gamento, che l’ufficio di segreteria 
deve notificare entro 30 giorni
dall'iscrizione a ruolo della causa in 
ipotesi di carente o omesso versa-
mento, e l'irrogazione di una sanzio-
ne, con iscrizione a ruolo dell’importo
dovuto maggiorato degli interessi. 

Giova poi ricordare che con l’intro-
duzione dell'articolo 16-bis nel Dlgs 
546/1992 è stato codificato il domici-
lio digitale: «l'indicazione dell'indiriz-
zo di posta elettronica certificata vale-
vole per le comunicazioni e le notifi-
cazioni equivale alla comunicazione
del domicilio eletto».
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